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II

(Comunicazioni)

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI 
E DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Informazioni relative all’entrata in vigore delle modifiche degli allegati II, V, VII e VIII dell’accordo 
tra la Comunità europea e la Nuova Zelanda sulle misure sanitarie applicabili agli scambi di animali 

vivi e di prodotti di origine animale

(2015/C 204/01)

Sono state espletate le procedure interne prescritte per l’entrata in vigore delle modifiche degli allegati II, V, VII e VIII 
dell’accordo fra la Comunità europea e la Nuova Zelanda sulle misure sanitarie applicabili agli scambi di animali vivi 
e di prodotti di origine animale (1) sottoscritto a Bruxelles il 17 dicembre 1996. L’Unione europea e la Nuova Zelanda si 
sono notificate reciprocamente quanto sopra mediante uno scambio di lettere, rispettivamente dell’Unione europea alla 
Nuova Zelanda in data 23 marzo 2015 e della Nuova Zelanda all’Unione europea in data 31 marzo 2015. In confor­
mità all’articolo 18, paragrafo 3, dell’accordo, le modifiche dell’accordo sono entrate in vigore il 1o aprile 2015.

(1) Decisione 97/132/CE del Consiglio, del 17 dicembre 1996, sulla conclusione di un accordo tra la Comunità europea e la Nuova Zelanda 
sulle misure sanitarie applicabili agli scambi di animali vivi e di prodotti di origine animale (GU L 57 del 26.2.1997, pag. 4).
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Non opposizione a un'operazione di concentrazione notificata

(Caso M.7635 — Lindsay Goldberg/VDM Metals Group)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2015/C 204/02)

L'11 giugno 2015 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata e di 
dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della 
decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferi­
mento 32015M7635. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.

Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata

(Caso M.7586 — Flextronics/Certain Assets Belonging to Alcatel-Lucent Italia)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2015/C 204/03)

Il 16 giugno 2015 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata e di 
dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della 
decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferi­
mento 32015M7586. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
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BANCA CENTRALE EUROPEA

QUADRO ETICO DELLA BCE

(il presente testo sostituisce il testo pubblicato nella Gazzetta ufficiale C 40 del 9 febbraio 2011, pag. 13)

(2015/C 204/04)

I. CONDIZIONI DI IMPIEGO DEL PERSONALE DELLA BCE IN MATERIA DI QUADRO ETICO

Articolo 3

La condotta dei membri del personale non pregiudica la loro indipendenza e imparzialità professionali né danneggia la 
reputazione della BCE. I membri del personale rispettano le disposizioni del quadro etico della BCE ed in particolare:

a) rispettano i valori comuni della BCE e nella loro vita privata e professionale tengono una condotta che si addice al 
carattere della BCE in quanto istituzione europea;

b) svolgono i propri compiti con coscienza, onestà e senza tener conto dei propri interessi personali o nazionali;

c) evitano situazioni suscettibili di causare, o che possono essere percepite come suscettibili di causare, conflitti di inte­
resse, compresi quelli derivanti da successive attività lavorative;

d) osservano i più elevati standard di etica professionale e agiscono con lealtà nei confronti dell’Unione e della BCE;

e) rispettano le disposizioni della BCE in materia di operazioni finanziarie private;

f) osservano le norme della BCE relative alla dignità sul posto di lavoro.

I membri del personale continuano ad essere vincolati da tali obblighi anche durante i periodi di congedo dalla BCE.

Articolo 4

Nel rispetto dell’articolo 37 dello statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, 
i membri del personale, anche dopo la cessazione delle loro funzioni, si astengono dal divulgare in assenza di autorizza­
zione qualsiasi informazione che abbiano ricevuto nello svolgimento dei propri compiti, a meno che tali informazioni 
siano già state rese pubbliche.

Articolo 4 bis

Senza previa autorizzazione del Comitato esecutivo, i membri del personale non divulgano per alcun motivo, in proce­
dimenti amministrativi o legali, informazioni di cui hanno conoscenza in ragione dei propri doveri professionali. La BCE 
autorizza la divulgazione se a) tale divulgazione è compatibile con gli interessi della BCE e b) il rifiuto dell’autorizza­
zione alla divulgazione darebbe luogo a conseguenze penali per il membro del personale interessato. L’autorizzazione 
alla divulgazione non è necessaria se un membro del personale è chiamato a fornire mezzi di prova dinanzi alla Corte 
di giustizia dell’Unione europea in procedimenti tra la BCE e un membro o ex membro del personale.

Articolo 4 ter

Alle condizioni stabilite nelle norme sul personale, determinati membri del personale, che intendono intraprendere una 
nuova attività lavorativa alla fine del proprio rapporto di impiego con la BCE, si astengono per un periodo di tempo 
specificato dall’esercitare un’attività che possa ingenerare un conflitto di interessi con la BCE (periodo di incompatibilità).

Articolo 36 bis

Alle condizioni stabilite nelle norme sul personale, i membri del personale nei confronti dei quali, a seguito della cessa­
zione del loro rapporto di impiego con la BCE, vige il divieto di esercitare una specifica attività lavorativa in virtù del 
periodo di incompatibilità, e che non riescono a trovare un’attività alternativa adeguata e sono pertanto disoccupati, 
hanno diritto alle seguenti prestazioni per la durata di tale divieto e fintantoché restano disoccupati:
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a) una speciale indennità mensile pari a:

— 80 % dell’ultimo stipendio base per il primo anno,

— 60 % dell’ultimo stipendio base per l’anno successivo;

b) assegni di famiglia e per figlio a carico;

c) copertura dell’assicurazione medica e per infortuni della BCE.

Le prestazioni sopra riportate sostituiscono le indennità di disoccupazione […] e sono complementari ad ogni altra 
prestazione della medesima natura erogata da altre fonti, inclusa l’indennità di disoccupazione. I membri del personale 
sono tenuti a richiedere e a dichiarare tali prestazioni, che sono dedotte da quelle pagabili dalla BCE.

Le prestazioni sopra riportate non sono corrisposte ai membri del personale in caso di pensionamento.

II. CONDIZIONI DI IMPIEGO DEL PERSONALE DELLA BCE CON CONTRATTO A BREVE TERMINE IN 
MATERIA DI QUADRO ETICO

Articolo 2

La condotta dei membri del personale con contratto a breve termine non pregiudica la loro indipendenza e imparzialità 
professionali né danneggia la reputazione della BCE. I membri del personale con contratto a breve termine rispettano le 
disposizioni del quadro etico della BCE contenute nelle norme sul personale ed in particolare:

a) rispettano i valori comuni della BCE e nella loro vita privata e professionale tengono una condotta che si addice al 
carattere della BCE in quanto istituzione europea;

b) svolgono i propri compiti con coscienza, onestà e senza tener conto dei propri interessi personali o nazionali;

c) evitano situazioni suscettibili di causare, o che possono essere percepite come suscettibili di causare, conflitti di inte­
resse, compresi quelli derivanti da successive attività lavorative;

d) osservano i più elevati standard di etica professionale e agiscono con lealtà nei confronti dell’Unione e della BCE;

e) rispettano le disposizioni della BCE in materia di operazioni finanziarie private;

f) osservano le norme della BCE relative alla dignità sul posto di lavoro.

I membri del personale con contratto a breve termine continuano ad essere vincolati da tali obblighi anche durante 
i periodi di congedo dalla BCE.

Articolo 3

Nel rispetto dell’articolo 37 dello statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, 
i membri del personale con contratto a breve termine, anche dopo la cessazione delle loro funzioni, si astengono dal 
divulgare in assenza di autorizzazione qualsiasi informazione che abbiano ricevuto nello svolgimento dei propri compiti, 
a meno che tali informazioni siano già state rese pubbliche.

Articolo 4

Senza previa autorizzazione del Comitato esecutivo, i membri del personale con contratto a breve termine non divul­
gano per alcun motivo, in procedimenti amministrativi o legali, informazioni di cui hanno conoscenza in ragione dei 
propri doveri professionali. La BCE autorizza la divulgazione se a) tale divulgazione è compatibile con gli interessi della 
BCE e b) il rifiuto dell’autorizzazione alla divulgazione darebbe luogo a conseguenze penali per il membro del personale 
con contratto a breve termine interessato. L’autorizzazione alla divulgazione non è necessaria se un membro del perso­
nale con contratto a breve termine è chiamato a fornire mezzi di prova dinanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro­
pea in procedimenti tra la BCE e un membro o ex membro del personale.

Articolo 4 bis

Alle condizioni stabilite nelle norme sul personale, determinati membri del personale con contratto a breve termine, che 
intendono intraprendere una nuova attività lavorativa alla fine del proprio rapporto di impiego con la BCE, si astengono 
per un periodo di tempo specificato dall’esercitare un’attività che possa ingenerare un conflitto di interessi con la BCE 
(periodo di incompatibilità).

Articolo 31 bis

Alle condizioni stabilite nelle norme sul personale, i membri del personale con contratto a breve termine nei confronti 
dei quali, a seguito della cessazione del loro rapporto di impiego con la BCE, vige il divieto di esercitare una specifica 
attività lavorativa in virtù del periodo di incompatibilità, e che non riescono a trovare un’attività alternativa adeguata 
e sono pertanto disoccupati, hanno diritto alle seguenti prestazioni per la durata di tale divieto, e fintantoché restano 
disoccupati:

C 204/4 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 20.6.2015



a) una speciale indennità mensile pari a:

— 80 % dell’ultimo stipendio base per il primo anno,

— 60 % dell’ultimo stipendio base per l’anno successivo,

b) copertura dell’assicurazione medica e per infortuni della BCE.

Le prestazioni sopra riportate sono complementari ad ogni altra prestazione della medesima natura erogata da altre 
fonti, inclusa l’indennità di disoccupazione. I membri del personale con contratto a breve termine sono tenuti a richie­
dere e a dichiarare tali prestazioni, che sono dedotte da quelle pagabili dalla BCE.

Le prestazioni sopra riportate non sono corrisposte ai membri del personale con contratto a breve termine in caso di 
pensionamento.

III. PARTE 0 DELLE NORME SUL PERSONALE DELLA BCE IN MATERIA DI QUADRO ETICO

0.1. Disposizioni generali e principi

0.1.1. I privilegi e le immunità di cui godono i membri del personale in virtù del Protocollo sui privilegi e sulle 
immunità dell’Unione europea sono attribuiti nell’esclusivo interesse della BCE. Tali privilegi ed immunità 
non dispensano in alcun modo i membri del personale dall’adempimento dei loro obblighi di natura privata 
e dall’osservanza delle leggi e dei regolamenti di polizia applicabili. Ogni qualvolta sorga una controversia 
relativa a tali privilegi e immunità, i membri del personale interessati sono tenuti a darne immediata comu­
nicazione al Comitato esecutivo.

0.1.2. Come principio generale, i membri del personale che sono distaccati o in congedo da un’altra organizza­
zione o istituzione al fine di lavorare per la BCE, sulla base di un contratto di impiego con essa, sono 
integrati nel personale della BCE, hanno gli stessi obblighi e diritti degli altri membri del personale e svol­
gono i propri compiti professionali a beneficio esclusivo della BCE.

0.2. Indipendenza

0.2.1. Conflitti di interesse

0.2.1.1. I membri del personale evitano i conflitti di interesse nello svolgimento dei propri doveri 
professionali.

0.2.1.2. Per «conflitto di interesse» si intende la situazione in cui un membro del personale sia portatore di 
un interesse personale che possa influenzare, anche solo apparentemente, l’adempimento dei suoi 
doveri professionali in modo imparziale e obiettivo. Per «interesse personale» si intende qualsiasi 
beneficio, anche potenziale, di natura finanziaria o non finanziaria, per i membri del personale, 
i loro familiari, altri parenti o appartenenti alla cerchia di amici e stretti conoscenti.

0.2.1.3. I membri del personale che si accorgono di un conflitto di interessi nello svolgimento dei propri 
compiti professionali informano immediatamente il proprio responsabile gerarchico. Il responsa­
bile gerarchico può assumere ogni misura appropriata ad evitare tale conflitto di interessi, dopo 
aver chiesto il parere dell’Ufficio di conformità e governance. Se il conflitto non è suscettibile di 
essere risolto o mitigato da altre misure appropriate, il responsabile gerarchico può sollevare il 
personale interessato dalla responsabilità sulla materia in questione. Se il conflitto di interessi 
è relativo ad una procedura d’appalto, il responsabile gerarchico informa l’Ufficio centrale degli 
appalti o il Comitato degli appalti, a seconda del caso, i quali decidono sulle misure da adottare.

0.2.1.4. Prima della nomina di un candidato, la BCE, in conformità alle norme relative alla selezione 
e nomina dei candidati, valuta se può sussistere un conflitto di interesse derivante dalle precedenti 
attività lavorative del candidato o da sue strette relazioni personali con membri del personale, 
componenti del Comitato esecutivo o membri di altri organi interni della BCE. Il Comitato di sele­
zione o il dirigente responsabile della proposta di nomina, qualora individuino un conflitto di inte­
resse, chiedono il parere dell’Ufficio di conformità e governance.

0.2.2. Doni e manifestazioni di cortesia

0.2.2.1. I membri del personale non possono richiedere né accettare, per se stessi o per altri, alcun vantag­
gio che sia in qualunque modo connesso al loro rapporto di impiego con la BCE.
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0.2.2.2. Per «vantaggio» si intende qualsiasi dono, manifestazione di cortesia o altro beneficio, di natura 
finanziaria e non finanziaria, che migliora in modo oggettivo la situazione finanziaria, giuridica 
o personale del beneficiario o di qualsiasi altro soggetto, e che non spetta al beneficiario in forza 
di legge. Piccole manifestazioni di cortesia offerte durante incontri di lavoro non sono considerate 
un vantaggio. Un «vantaggio» è considerato connesso al rapporto di impiego del beneficiario con 
la BCE se è offerto in considerazione della posizione da questi rivestita all’interno della BCE, piut­
tosto che su base personale.

0.2.2.3. In deroga all’articolo 0.2.2.1, e purché non siano frequenti e non provengano dalla stessa fonte, 
possono essere accettati:

a) le manifestazioni di cortesia provenienti dal settore privato, per un valore fino a 50 EUR, se 
offerte nel contesto di occasioni lavorative. Tale deroga non si applica alle manifestazioni di 
cortesia offerte da fornitori o potenziali fornitori, o da enti creditizi nel contesto di ispezioni in 
loco o verifiche effettuate dalla BCE, nei quali casi non può essere accettata alcuna manifesta­
zione di cortesia;

b) vantaggi offerti da altre banche centrali, enti pubblici nazionali o organizzazioni europee 
e internazionali, che non oltrepassano la misura di ciò che è consueto e considerato 
appropriato;

c) vantaggi offerti in circostanze specifiche in cui declinarli sarebbe risultato offensivo o avrebbe 
seriamente pregiudicato la relazione professionale.

0.2.2.4. I membri del personale segnalano senza ritardo all’Ufficio di conformità e governance:

a) qualsiasi vantaggio accettato conformemente all’articolo 0.2.2.3, lettera c);

b) qualsiasi vantaggio il cui valore non possa chiaramente stimarsi inferiore alle soglie indicate 
dall’articolo 0.2.2.3;

c) qualsiasi offerta da parte di terzi di vantaggi la cui accettazione è vietata.

I membri del personale riversano alla BCE qualsiasi dono accettato in conformità 
all’articolo 0.2.2.3, lettera c). Tali doni divengono proprietà della BCE.

0.2.2.5. In ogni caso, l’accettazione di un vantaggio non pregiudica o influenza l’oggettività e la libertà di 
azione del personale.

0.2.3. Appalti

I membri del personale assicurano il corretto svolgimento delle procedure d’appalto, mantenendo l’oggetti­
vità, la neutralità e l’imparzialità e garantendo la trasparenza delle proprie azioni. I membri del personale si 
conformano a tutte le norme generali e specifiche volte ad impedire e segnalare conflitti di interesse, 
e relative all’accettazione di vantaggi e al segreto professionale.

I membri del personale comunicano con i fornitori partecipanti ad una procedura d’appalto esclusivamente 
attraverso canali ufficiali, e in forma scritta, laddove possibile.

0.2.4. Premi, onorificenze e decorazioni

I membri del personale ottengono la previa autorizzazione dell’Ufficio di conformità e governance per 
accettare premi, onorificenze e decorazioni connesse con la loro attività per la BCE.

0.2.5. Divieto di pagamento da parte di terzi per lo svolgimento di doveri professionali

I membri del personale non accettano per se stessi alcun pagamento da parte di terzi in relazione allo svol­
gimento dei propri doveri professionali. Se simili pagamenti sono offerti da soggetti terzi, devono essere 
effettuati a favore della BCE.

Si presume che le attività relative ai compiti della BCE o alle responsabilità del membro del personale siano 
parte dei complessivi doveri professionali del membro del personale. In caso di dubbio, il responsabile 
gerarchico competente valuta e decide se un’attività debba essere considerata un dovere professionale.
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0.2.6. Attività esterne

0.2.6.1. I membri del personale ottengono un’autorizzazione scritta prima di intraprendere attività esterne 
che siano di natura lavorativa o comunque eccedano ciò che può ragionevolmente considerarsi 
un’attività ricreativa.

Il Direttore generale delle Risorse umane, bilancio di previsione e strutture organizzative o il suo 
sostituto, dopo aver consultato l’Ufficio di conformità e governance e il responsabile o i responsa­
bili gerarchici interessati, concede tale autorizzazione se l’attività esterna non pregiudica in alcun 
modo l’adempimento dei doveri professionali del membro del personale nei confronti della BCE 
e non costituisce una probabile fonte di conflitto di interessi.

L’autorizzazione è concessa per un massimo di cinque anni per volta.

0.2.6.2. In deroga all’articolo 0.2.6.1, non è necessaria alcuna autorizzazione per attività esterne che siano:

i) non remunerate; e

ii) in campo culturale, scientifico, educativo, sportivo, benefico, religioso, sociale o di altra attività 
di beneficenza, e

iii) non collegate alla BCE o ai doveri professionali del membro del personale presso la BCE.

0.2.6.3. Fatti salvi gli articoli 0.2.6.1 e 0.2.6.2 di cui sopra, i membri del personale possono impegnarsi in 
attività politiche e sindacali, ma nello svolgimento di esse non fanno uso della propria posizione 
presso la BCE e dichiarano espressamente che le loro opinioni personali non riflettono necessaria­
mente quelle della BCE.

0.2.6.4. I membri del personale che intendono candidarsi o sono eletti o nominati ad una carica pubblica 
lo comunicano al Direttore Generale delle Risorse umane, bilancio di previsione e strutture orga­
nizzative o al suo sostituto, i quali, dopo aver consultato l’Ufficio di conformità e governance, 
tenuto conto dell’interesse del servizio, dell’importanza della carica, dei doveri che comporta 
e della remunerazione e del rimborso delle spese sostenute nello svolgimento di tali doveri, deci­
dono se il membro del personale in questione:

a) debba richiedere un congedo non retribuito per motivi personali;

b) debba richiedere un congedo annuale;

c) possa essere autorizzato a svolgere i propri compiti a tempo parziale;

d) possa continuare a svolgere i propri compiti come in precedenza.

Se un membro del personale è tenuto a richiedere un congedo non retribuito per motivi personali 
o è autorizzato a svolgere i propri compiti a tempo parziale, il periodo di tale congedo non retri­
buito o di lavoro a tempo parziale corrisponde alla durata del mandato del membro del personale.

0.2.6.5. I membri del personale svolgono le attività esterne al di fuori dell’orario di lavoro. Eccezional­
mente, il Direttore generale delle Risorse umane, bilancio di previsione e strutture organizzative 
o il suo sostituto possono consentire deroghe a tale regola.

0.2.6.6. Il Direttore generale delle Risorse umane, bilancio di previsione e strutture organizzative o il suo 
sostituto, dopo aver consultato l’Ufficio di conformità e governance ed aver ascoltato il membro 
del personale, ove possibile, possono in ogni momento richiedere al membro del personale di ces­
sare le attività esterne che possano in qualsiasi modo pregiudicare l’adempimento dei doveri pro­
fessionali del membro del personale nei confronti della BCE o costituire una probabile fonte di 
conflitto di interessi, anche se tali attività erano state in precedenza autorizzate. Se una simile 
richiesta è formulata, al membro del personale è concesso un ragionevole periodo di tempo per 
porre fine alle attività esterne, a meno che l’immediata cessazione di tali attività sia necessaria nel­
l’interesse del servizio.
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0.2.7. Impiego retribuito del coniuge o partner riconosciuto

I membri del personale informano l’Ufficio di conformità e governance in merito a qualsiasi impiego retri­
buito del coniuge o partner riconosciuto che possa dar luogo a un conflitto di interesse. Nel caso in cui la 
natura dell’impiego risulti dar luogo a un conflitto di interesse con i doveri professionali del membro del 
personale, l’Ufficio di conformità e governance in primo luogo informa il responsabile gerarchico compe­
tente e raccomanda le misure appropriate da assumere per mitigare il conflitto di interesse, compresa, se 
necessario, la decisione di sollevare il membro del personale dalla responsabilità sulla materia in questione.

0.2.8. Restrizioni successive alla cessazione del rapporto di impiego

Tr at t at iv e  re la t i ve  ad  a t t i v i tà  l avor at iv e  fu t ur e

0.2.8.1. I membri del personale tengono un comportamento improntato a integrità e discrezione nelle trat­
tative concernenti attività lavorative future. Essi informano l’Ufficio di conformità e governance 
qualora la natura dell’attività lavorativa possa dar luogo ad un conflitto di interesse con i doveri 
professionali del membro del personale. Qualora sussista un conflitto di interesse, l’Ufficio di con­
formità e governance informa il responsabile gerarchico competente e raccomanda le misure appro­
priate da adottare per mitigare il conflitto di interesse, compresa, se necessario, la decisione di sol­
levare il membro del personale dalla responsabilità sulla materia in questione.

Ob b l i ghi  d i  com u n ica zi on e

0.2.8.2. I membri e gli ex membri del personale sono tenuti ad informare l’Ufficio di conformità e gover­
nance prima di accettare un’attività lavorativa durante i seguenti periodi di obbligatoria notifica:

a) membri del personale inquadrati nella banda salariale I o superiore e coinvolti in attività di vigi­
lanza: due anni dalla data in cui è cessata la partecipazione ad attività di vigilanza;

b) membri del personale inquadrati nelle bande salariali da F/G a H e coinvolti in attività di vigi­
lanza: sei mesi dalla data in cui è cessata la partecipazione ad attività di vigilanza;

c) altri membri del personale inquadrati nella banda salariale I o superiori: un anno dalla data in 
cui sono stati effettivamente sollevati dai propri doveri professionali.

Pe r i odi  d i  in c ompa t i b i l i t à

0.2.8.3. Le seguenti categorie di membri del personale sono soggette a periodi di incompatibilità:

a) i membri del personale che durante il loro servizio presso la BCE sono stati coinvolti in attività 
di vigilanza per almeno sei mesi possono iniziare un’attività lavorativa con:

1) un ente creditizio alla vigilanza del quale hanno direttamente partecipato, solamente dopo il 
decorso del periodo di:

i) un anno se sono inquadrati nella banda salariale I o superiore (periodo che può essere in 
circostanze eccezionali prolungato fino a due anni in conformità all’articolo 0.2.8.7);

ii) sei mesi se sono inquadrati nelle bande salariali da F/G a H

dalla data in cui è terminata la loro diretta partecipazione alla vigilanza dell’ente creditizio in 
questione;

2) un concorrente diretto di tale ente creditizio, solamente dopo il decorso del periodo di:

i) sei mesi se sono inquadrati nella banda salariale I o superiore;

ii) tre mesi se sono inquadrati nelle bande salariali da F/G a H

dalla data in cui è terminata la loro diretta partecipazione alla vigilanza dell’ente creditizio in 
questione;
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b) i membri del personale inquadrati nella banda salariale I o superiore che hanno prestato servizio 
per almeno sei mesi nelle Direzioni generali Analisi economica, Ricerca economica, Politica 
macroprudenziale e stabilità finanziaria, Operazioni di mercato, Gestione dei rischi, Relazioni 
internazionali ed europee, presso la Rappresentanza della BCE a Washington, nella direzione 
generale segretariato (ad eccezione della Divisione Servizi di gestione dell’informazione), presso 
il Gabinetto del Comitato esecutivo, nella direzione generale Servizi legali, nelle Direzioni gene­
rali Vigilanza microprudenziale da I a IV o presso il segretariato del Consiglio di vigilanza pos­
sono iniziare un’attività lavorativa con una società finanziaria stabilita nell’Unione solamente 
dopo il decorso del periodo di tre mesi dalla data in cui è cessato il loro servizio in tali settori 
operativi;

c) i membri del personale inquadrati nella banda salariale K o superiore che hanno prestato servi­
zio per almeno sei mesi in altri settori operativi della BCE possono iniziare un’attività lavorativa 
con una società finanziaria stabilita nell’Unione solamente dopo il decorso del periodo di tre 
mesi dalla data in cui è cessato il loro servizio in tali settori operativi;

d) i membri del personale inquadrati nella banda salariale I o superiore che durante il loro servizio 
presso la BCE sono stati impegnati per almeno sei mesi nella sorveglianza sui sistemi di paga­
mento possono iniziare un’attività lavorativa con un soggetto nella cui sorveglianza erano diret­
tamente coinvolti solamente dopo il decorso del periodo di sei mesi dalla data in cui è termi­
nata la loro partecipazione diretta alla sorveglianza del soggetto in questione;

e) i membri del personale inquadrati nella banda salariale I o superiore che durante il loro servizio 
presso la BCE sono stati direttamente coinvolti nella selezione di un fornitore o nella gestione di 
un contratto con un fornitore possono iniziare un’attività lavorativa con tale fornitore solamente 
dopo il decorso del periodo di:

1) sei mesi se il valore totale del contratto o dei contratti con tale fornitore è superiore 
a 200 000 EUR ma inferiore a 1 milione di EUR;

2) un anno se il valore totale del contratto o dei contratti con tale fornitore è pari ad 1 milione 
di EUR o superiore

dalla data in cui è terminato il loro coinvolgimento;

f) i membri del personale inquadrati nella banda salariale I o superiore, dopo la cessazione dal 
servizio presso la BCE, possono impegnarsi in attività di promozione e di lobbying nei confronti 
della BCE in materie per le quali erano responsabili durante il servizio solamente dopo il 
decorso di sei mesi dalla data in cui hanno avuto termine le loro responsabilità sulle materie in 
questione;

g) i membri del personale inquadrati nella banda salariale I o superiore che durante il servizio 
presso la BCE sono stati direttamente coinvolti in una controversia legale o in un rapporto gra­
vemente conflittuale con un altro soggetto possono iniziare un’attività lavorativa con tale sog­
getto o con altra parte che agisca per conto di tale soggetto solamente dopo il decorso del 
periodo di sei mesi dalla data in cui è terminato il loro diretto coinvolgimento.

0.2.8.4. Se l’attività lavorativa programmata rientra in due diverse previsioni circa i periodi di incompatibi­
lità, si applica il periodo più lungo.

0.2.8.5. Per i membri del personale il cui servizio presso la BCE non ha superato i quattro anni la durata 
degli obblighi di comunicazione e dei periodi di incompatibilità fissati dagli articoli 0.2.8.2 
e 0.2.8.3 non può superare la metà della durata del servizio.

0.2.8.6. Su richiesta di un membro del personale, il Comitato esecutivo può in casi eccezionali esonerare 
dai periodi di incompatibilità di cui all’articolo 0.2.8.3 o ridurne la durata, se sussistono particolari 
circostanze che escludono i conflitti di interesse derivanti dall’attività lavorativa successiva. Il mem­
bro del personale presenta all’Ufficio di conformità e governance un’istanza motivata, accompa­
gnata da idonea documentazione di supporto, ai fini della decisione da parte del Comitato esecu­
tivo, entro un termine ragionevole.
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0.2.8.7. Nel caso in cui si applichi il periodo di incompatibilità di cui all’articolo 0.2.8.3, lettera a), numero 
1, punto i), il Comitato esecutivo, in circostanze eccezionali e su proposta dell’Ufficio di conformità 
e governance, può decidere di prolungare il periodo di incompatibilità fino ad un massimo di due 
anni, qualora il conflitto di interessi continui a sussistere.

0.3. Norme di condotta professionale

0.3.1. Segreto professionale

I membri del personale rispettano le norme della BCE in materia di gestione e riservatezza dei documenti; in 
particolare, chiedono l’autorizzazione alla divulgazione di informazioni all’interno e all’esterno della BCE, 
laddove necessario.

0.3.2. Relazioni con soggetti esterni

0.3.2.1. I membri del personale sono consapevoli dell’indipendenza e della reputazione della BCE, e della 
necessità di mantenere il segreto professionale. Nell’adempimento dei propri compiti, i membri del 
personale non sollecitano o accettano istruzioni da governi, autorità, organizzazioni o persone 
esterne alla BCE. I membri del personale informano il proprio responsabile gerarchico in merito 
a qualsiasi tentativo da parte di terzi di influenzare la BCE nello svolgimento dei suoi compiti.

Nell’esprimere opinioni su questioni sulle quali la BCE non ha assunto una posizione, i membri del 
personale chiariscono espressamente che le proprie opinioni personali non riflettono necessaria­
mente quelle della BCE.

0.3.2.2. I membri del personale mantengono un elevato livello di disponibilità nei propri contatti con altre 
istituzioni, organi e agenzie europei e con le organizzazioni internazionali, e sono solleciti e dispo­
nibili a fornire reazioni tempestive.

I membri del personale improntano i loro rapporti con i colleghi delle banche centrali nazionali 
del Sistema europeo di banche centrali (SEBC) e con le autorità nazionali competenti che parteci­
pano al Meccanismo di vigilanza unico (MVU) ad uno spirito di reciproca e stretta collaborazione, 
tenendo presenti i propri obblighi nei confronti della BCE e l’imparzialità del ruolo svolto da que­
st’ultima all’interno del SEBC.

0.3.2.3. I membri del personale adoperano cautela nei loro rapporti con gruppi di interesse e con i mezzi 
di informazione. I membri del personale rinviano alla direzione generale Comunicazione e servizi 
linguistici (DG/C) tutte le richieste di informazioni da parte del pubblico o dei mezzi di informa­
zione, in conformità alle disposizioni contenute nel Business Practice Handbook. I membri del perso­
nale rinviano alla direzione generale segretariato tutte le richieste di accesso a documenti della BCE 
da parte del pubblico o dei mezzi di informazione, in conformità alle disposizioni contenute nel 
Business Practice Handbook.

0.3.2.4. I membri del personale che intendono essere relatori in conferenze o seminari esterni, o hanno in 
programma di contribuire a pubblicazioni esterne, chiedono una previa autorizzazione in confor­
mità al Business Practice Handbook, e rispettano le disposizioni in materia.

0.3.2.5. Gli articoli 0.3.2.3 e 0.3.2.4 non si applicano ai rappresentanti del personale, in relazione alle 
materie rientranti nel loro mandato. I rappresentanti del personale possono informare la DG/C, al 
momento opportuno, sui contatti con i mezzi di informazione, i discorsi o le pubblicazioni 
esterne. Il loro dovere di lealtà e gli obblighi di segreto professionale restano in ogni caso integral­
mente applicabili.

0.3.3. Rapporti all’interno della BCE

0.3.3.1. I membri del personale osservano le istruzioni impartite dai propri superiori e rispettano le linee 
gerarchiche pertinenti. Se i membri del personale ritengono che un’istruzione loro impartita sia 
irregolare, informano il proprio responsabile gerarchico di tale preoccupazione o, qualora riten­
gano che il responsabile gerarchico non abbia sufficientemente affrontato tale preoccupazione, il 
proprio Direttore generale, Direttore o i sostituti di questi. Qualora sia confermata per iscritto dal 
Direttore generale, dal Direttore o dai sostituti di questi, i membri del personale eseguono l’istru­
zione a meno che essa non sia manifestamente illegale.

0.3.3.2. I membri del personale non richiedono ad altri membri di svolgere compiti privati per conto loro 
o di altri.

0.3.3.3. I membri del personale si comportano con lealtà nei confronti dei propri colleghi. In particolare, 
i membri del personale non nascondono ad altri membri del personale informazioni che potreb­
bero influire sullo svolgimento del lavoro, in particolare al fine di ottenere un vantaggio personale, 
né forniscono informazioni false, inesatte o esagerate. Inoltre, essi non intralciano o rifiutano di 
collaborare con i colleghi.
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0.3.4. Rispetto del principio di separazione tra funzioni di vigilanza e funzioni di politica monetaria

I membri del personale rispettano il principio di separazione tra funzioni di vigilanza e funzioni di politica 
monetaria, come specificata nelle norme di attuazione di tale principio.

0.4. Operazioni finanziarie private

0.4.1. Principi generali

0.4.1.1. I membri del personale usano la massima cautela e attenzione nell’effettuare operazioni finanziarie 
private per conto proprio o di terze parti, al fine di salvaguardare la reputazione e credibilità della 
BCE nonché la fiducia pubblica nell’integrità e imparzialità del suo personale. Le loro operazioni 
finanziarie private non hanno carattere speculativo, sono misurate e ragionevolmente proporzio­
nate al loro reddito e patrimonio, al fine di non pregiudicare la loro indipendenza finanziaria.

0.4.1.2. L’Ufficio di conformità e governance può emanare direttive generali vincolanti per l’interpretazione 
ed applicazione del presente articolo. Previa approvazione del Comitato esecutivo, l’Ufficio di con­
formità e governance può in particolare specificare ulteriori operazioni finanziarie private che 
sono vietate o soggette ad autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 0.4.2.2 e 0.4.2.3, qua­
lora tali operazioni siano in conflitto con le operazioni della BCE, o possano essere percepite come 
tali. L’Ufficio di conformità e governance pubblica tali direttive generali con mezzi appropriati.

0.4.1.3. È vietato ai membri del personale utilizzare o tentare di utilizzare informazioni che pertengono 
alle attività della BCE, delle banche centrali nazionali, delle autorità nazionali competenti o del 
Comitato europeo per il rischio sistemico, e che non sono state rese pubbliche o non sono accessi­
bili al pubblico (di seguito, «informazioni privilegiate») al fine di favorire interessi privati propri 
o di altri.

Ai membri del personale è fatto espresso divieto di trarre vantaggio da informazioni privilegiate in 
qualsiasi operazioni finanziaria privata, o nel consigliare o sconsigliare tali operazioni.

0.4.1.4. In caso di dubbio circa l’interpretazione del presente articolo, i membri del personale chiedono il 
parere dell’Ufficio di conformità e governance prima di effettuare un’operazione finanziaria 
privata.

0.4.2. Categorie di operazioni finanziarie private

Fatti salvi gli obblighi generali di cui agli articoli 0.4.1 e 0.4.3, i membri del personale osservano le norme 
applicabili alle seguenti categorie:

a) operazioni finanziarie private esenti;

b) operazioni finanziarie private vietate;

c) operazioni finanziarie private soggette ad autorizzazione preventiva;

d) operazioni finanziarie private soggette a segnalazione a posteriori.

0.4.2.1. Ope ra zi on i  f i n an zi ar ie  pr iv at e  e s en t i

Fatti salvi gli obblighi generali di cui agli articoli 0.4.1 e 0.4.3, i membri del personale possono 
effettuare le seguenti operazioni finanziarie private senza essere soggetti a restrizioni o obblighi di 
comunicazione:

a) acquisto o vendita di quote in un organismo di investimento collettivo in relazione al quale il 
membro del personale non ha alcuna influenza sulle politiche di investimento, ad eccezione di 
organismi il cui fine principale sia l’investimento in attività che rientrano nella lettera b) 
dell’articolo 0.4.2.2 e nelle lettere b) e c) dell’articolo 0.4.2.3, nonché i trasferimenti di fondi e le 
operazioni in valuta direttamente connessi con tale acquisto o vendita;

b) acquisto o rimborso di polizze assicurative o rendite;
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c) acquisto o vendita di valuta straniera per l’acquisto saltuario di investimenti o attività non finan­
ziari, per finalità di viaggio personale, o per far fronte a spese personali presenti o future in una 
valuta diversa da quella in cui è corrisposto il salario del membro del personale;

d) spese, compresi l’acquisto o la vendita di investimenti o attività non finanziari inclusi gli 
immobili;

e) accensione di ipoteche;

f) trasferimento di fondi dal conto corrente o di risparmio del membro del personale, detenuto in 
qualsiasi valuta, a altro conto corrente o di risparmio intestato a lui o ad altri;

g) altre operazioni finanziarie private che non risultano vietate o soggette ad autorizzazione pre­
ventiva, e il cui valore non supera 10 000 EUR nel corso di ciascun mese civile. I membri del 
personale non operano frazionamenti delle operazioni finanziarie private al fine di eludere tale 
soglia.

0.4.2.2. Oper az ion i  f in an z ia r i e  pr i vat e  v ie ta te

I membri del personale non effettuano le seguenti operazioni finanziarie private:

a) operazioni relative a, o effettuate con, persone giuridiche private o individui con i quali il mem­
bro del personale ha in corso un rapporto professionale per conto della BCE;

b) operazioni concernenti i) singole obbligazioni negoziabili e azioni emesse da società finanziarie 
(ad eccezione delle banche centrali) stabilite o aventi una succursale nell’Unione; ii) strumenti 
derivati relativi a tali obbligazioni o azioni; iii) strumenti combinati, qualora una delle compo­
nenti rientri nei punti i) o ii); e iv) quote in organismi di investimento collettivo il cui fine prin­
cipale sia l’investimento in simili obbligazioni, azioni o strumenti.

0.4.2.3. Ope raz i on i  f in an z ia r i e  pr i va te  s og g et t e  ad  au tor i zz az ion e  pr ev en t iv a

I membri del personale richiedono l’autorizzazione dell’Ufficio di conformità e governance prima 
di effettuare le seguenti operazioni finanziarie:

a) operazioni a breve termine, ossia l’acquisto o la vendita di attività con il medesimo numero 
internazionale di identificazione dei titoli (International Securities Identification Number, ISIN) che 
sono state acquistate o vendute nel mese precedente. Non è necessaria alcuna autorizzazione se 
la vendita successiva è effettuata in esecuzione di un ordine di stop-loss impartito dal membro 
del personale al proprio intermediario;

b) operazioni che superano i 10 000 EUR nel corso di ciascun mese civile relative a i) titoli gover­
nativi emessi da Stati membri dell’area dell’euro; ii) strumenti derivati relativi a tali titoli gover­
nativi; iii) strumenti combinati, qualora una delle componenti rientri nei punti i) o ii); e iv) 
quote in organismi di investimento collettivo il cui fine principale sia l’investimento in simili 
titoli o strumenti;

c) operazioni che superano i 10 000 EUR nel corso di ciascun mese civile relative a i) oro e stru­
menti derivati su oro (compresi i titoli indicizzati all’oro); ii) azioni, obbligazioni o relativi stru­
menti derivati emessi da società la cui attività principale è nel settore minerario o nella produ­
zione di oro; iii) strumenti combinati, qualora una delle componenti rientri nei punti i) o ii); 
e iv) quote in organismi di investimento collettivo il cui fine principale sia l’investimento in 
simili titoli e strumenti;

d) operazioni in valuta diverse da quelle indicate nella lettera c) dell’articolo 0.4.2.1 e che superano 
i 10 000 EUR nel corso di ciascun mese civile.
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0.4.2.4. Oper az i oni  f in an z ia r i e  pr i vat e  s og g et t e  a  s eg n al az ion e  a  pos t e r i or i

I membri del personale segnalano all’Ufficio di conformità e governance, entro 30 giorni di calen­
dario dalla sua esecuzione, qualsiasi operazione finanziaria privata che supera i 10 000 EUR nel 
corso di un mese civile, che non rientri in alcuna delle tre categorie precedenti. L’Ufficio di confor­
mità e governance definisce le informazioni da segnalare, il formato della segnalazione e la 
procedura.

L’obbligo di segnalazione si applica in particolare a:

a) finanziamenti diversi da quelli ipotecari (compreso il passaggio da tasso fisso a tasso variabile 
o viceversa, o l’estensione di un finanziamento già esistente). I membri del personale indicano se 
il finanziamento è utilizzato per l’acquisto di strumenti finanziari;

b) derivati su tassi di interesse e derivati basati su indici;

c) acquisti o vendite di azioni di società diverse da quelle indicate alla lettera b) dell’articolo 0.4.2.2 
e obbligazioni emesse da tali società.

0.4.2.5. At t iv i t à  es i s t en t i  d er iv an t i  d a  oper az ion i  v i e t at e

I membri del personale possono mantenere le attività risultanti da operazioni rientranti 
nell’articolo 0.4.2.2:

a) che erano già da essi detenute al momento in cui sono divenuti soggetti alle restrizioni previste 
dall’articolo 0.4;

b) che acquisiscono in un momento successivo senza compiere alcuna attività, in particolare in 
virtù di una successione ereditaria, un dono, un mutamento del proprio stato di famiglia, 
o come conseguenza di un cambiamento nella struttura di capitale o nel controllo del soggetto 
del quale il membro del personale detiene attività o diritti;

c) che hanno acquisito in un momento in cui l’operazione non era ancora vietata.

I membri del personale possono cedere i diritti connessi a tali attività o esercitarli previa autorizza­
zione da parte dell’Ufficio di conformità e governance.

I membri del personale chiedono il parere dell’Ufficio di conformità e governance qualora il mante­
nimento di tali attività possa creare un conflitto di interesse. In tal caso, l’Ufficio di conformità 
e governance può richiedere al membro del personale di cedere tali attività entro un periodo di 
tempo ragionevole, qualora tale cessione sia necessaria ad evitare il conflitto di interessi.

0.4.2.6. R ic hie s t a  d i  au t or iz za zi on e

La richiesta di autorizzazione ai sensi dell’articolo 0.4.2.3 o 0.4.2.5 è presentata all’Ufficio di con­
formità e governance almeno cinque giorni lavorativi prima della data prevista per l’ordine, nel 
formato specificato dall’Ufficio medesimo. L’Ufficio di conformità e governance decide sulla richie­
sta entro cinque giorni lavorativi, valutando in particolare, ove rilevanti: a) i doveri professionali del 
membro del personale e il suo accesso a informazioni privilegiate rilevanti; b) la natura speculativa 
o non speculativa dell’operazione; c) gli importi coinvolti, se indicati; d) il rischio reputazionale per 
la BCE; e) la tempistica, in particolare con riferimento alla prossimità di una riunione degli organi 
decisionali della BCE. L’Ufficio di conformità e governance può sottoporre il rilascio dell’autorizza­
zione a determinate condizioni. Se l’Ufficio di conformità e governance non reagisce ad una richie­
sta di autorizzazione entro cinque giorni lavorativi, l’operazione si intende autorizzata.

0.4.2.7. G es t ion e  pat r im on ia l e  d i s cr ez i ona le  d a  par t e  d i  u n  t er z o

Le operazioni finanziarie sono esenti dalle restrizioni di cui agli articoli da 0.4.2.2 a 0.4.2.6 nella 
misura in cui siano effettuate da un terzo alla cui gestione discrezionale il membro del personale ha 
affidato le proprie operazioni finanziarie private, sulla base di un accordo scritto di gestione patri­
moniale. Tale esenzione è soggetta all’autorizzazione dell’Ufficio di conformità e governance. L’auto­
rizzazione è rilasciata qualora sia fornita la prova che i termini e le condizioni dell’accordo assicu­
rano che il membro del personale non possa direttamente o indirettamente influenzare alcuna deci­
sione di gestione che spetta al terzo. Il membro del personale informa l’Ufficio di conformità 
e governance di ogni modifica dei termini e delle condizioni dell’accordo di gestione patrimoniale.
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0.4.3. Verifiche sulla conformità

0.4.3.1. I membri del personale forniscono all’Ufficio di conformità e governance una lista aggiornata 
contenente:

a) i propri conti bancari, compresi i conti cointestati, i conti deposito titoli, i conti relativi a carte 
di credito e i conti aperti presso intermediari mobiliari;

b) gli eventuali poteri di rappresentanza loro conferiti da terzi in relazione ai conti bancari di que­
sti ultimi, inclusi i conti di deposito titoli. I membri del personale possono essere delegati in 
relazione a conti bancari di terzi, ed esercitare i relativi poteri, solo nel caso in cui sia loro 
consentito rendere disponibile alla BCE la relativa documentazione, secondo quanto previsto 
dall’articolo 0.4.3.2.

I membri del personale mantengono costantemente aggiornata tale lista.

0.4.3.2. Alla luce degli obblighi di segnalazione di cui all’articolo 0.4.3, i membri del personale conservano 
le registrazioni, relative all’anno civile in corso ed a quello precedente, di tutta la documentazione 
che segue:

a) estratti conto per tutti i conti indicati all’articolo 0.4.3.1;

b) tutte le operazioni di acquisto o vendita di attività finanziarie o di diritti effettuate dai membri 
del personale, o da terzi per conto ed a rischio dei membri del personale, o dai membri del 
personale per conto ed a rischio di terzi;

c) la stipula di prestiti ipotecari o di altra natura, ovvero la modifica delle condizioni di tali pre­
stiti, effettuata a proprio rischio e per proprio conto oppure a rischio e per conto altrui;

d) le operazioni condotte nel quadro di sistemi pensionistici, ivi incluso lo schema pensionistico 
e piano pensionistico della BCE;

e) gli eventuali poteri di rappresentanza loro conferiti da terzi in relazione ai conti bancari di que­
sti ultimi, inclusi i conti di deposito titoli;

f) i termini e le condizioni di qualsiasi accordo scritto di gestione patrimoniale, come definito 
nell’articolo 0.4.2.7, e di eventuali modifiche di esso.

0.4.3.3. Previa approvazione del Comitato esecutivo, l’Ufficio di conformità e governance può incaricare un 
fornitore di servizi esterno di svolgere:

a) controlli regolari di conformità riguardanti una certa percentuale di membri del personale 
determinata dall’Ufficio di conformità e governance; e

b) controlli mirati di conformità, concentrati su uno specifico gruppo di membri del personale 
o su specifici tipi di operazioni.

Ai fini di tali controlli di conformità, l’Ufficio di conformità e governance può richiedere ai mem­
bri del personale interessati di fornire, per un intervallo di tempo specificato, la documentazione 
indicata all’articolo 0.4.3.2, in busta sigillata per l’inoltro al fornitore di servizi esterno. I membri 
del personale forniscono tale documentazione entro i termini fissati dall’Ufficio di conformità 
e governance.

0.4.3.4. Fatto salvo l’articolo 0.4.3.5, il fornitore di servizi esterno tratta tutte le informazioni e la docu­
mentazione ricevute con la massima riservatezza, e le utilizza al solo fine di svolgere i controlli di 
conformità.
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0.4.3.5. Se il fornitore di servizi esterno individua elementi che fanno sorgere il sospetto di una violazione 
dei doveri professionali da parte di un membro del personale o di una violazione dei doveri con­
trattuali da parte di un soggetto esterno che lavora per la BCE ed è soggetto alle restrizioni stabilite 
dall’articolo 0.4 in virtù del proprio contratto, segnala tale potenziale violazione, unitamente alla 
documentazione che la comprova, all’Ufficio di conformità e governance. L’Ufficio di conformità 
e governance valuta la potenziale violazione e, se il sospetto è comprovato, la segnala all’organo 
competente o al settore operativo o settori operativi competenti per ulteriori indagini, se necessa­
rie, o per il seguito disciplinare. La segnalazione del fornitore di servizi esterno, compresa la docu­
mentazione di supporto trasmessa in conformità alle norme sopra indicate, può costituire parte di 
un successivo procedimento interno e/o esterno.

0.4.3.6. Gli obblighi dei membri del personale ai sensi dell’articolo 0.4.3 continuano ad applicarsi fino al 
termine dell’anno di calendario successivo a quello in cui il loro rapporto di lavoro ha avuto fine. 
Il divieto di usare informazioni privilegiate stabilito dall’articolo 0.4.1.3 continua ad applicarsi fino 
a che l’informazione non è stata resa pubblica.

0.5. Dignità sul posto di lavoro

0.5.1. I membri del personale rispettano la dignità dei propri colleghi e si astengono da ogni comportamento 
inappropriato che risulti umiliante per altri. Essi mostrano sensibilità e rispetto per gli altri.

0.5.2 Definizioni

Ai fini del presente quadro etico, si applicano le seguenti definizioni:

1. Per «dignità sul posto di lavoro» si intende l’assenza di comportamenti inappropriati. Per comportamento 
inappropriato si intende ogni forma diretta o indiretta di discriminazione, violenza fisica, molestia psico­
logica (anche definita come bullismo o mobbing) e sessuale.

2. Una «discriminazione diretta» si verifica quando una persona, a causa della propria nazionalità, genere, 
origine razziale o etnica, religione o credo, disabilità, età o orientamento sessuale, è, è stata o sarebbe 
trattata in maniera meno favorevole rispetto ad altra persona in una situazione analoga.

3. Una «discriminazione indiretta» si verifica quando una disposizione, un criterio o una prassi apparente­
mente neutri metterebbero una persona in una posizione di particolare svantaggio, per ragioni legate 
a nazionalità, genere, origine razziale o etnica, religione o credo, disabilità, età o orientamento sessuale, 
rispetto ad un’altra persona, a meno che tale disposizione, criterio o prassi siano oggettivamente 
giustificati.

4. Per «violenza fisica» si intende l’uso intenzionale di forza fisica nei confronti di un’altra persona, o la 
minaccia della forza fisica, che provoca un danno fisico, sessuale o psicologico.

5. Per «molestia psicologica» si intende ogni condotta inopportuna che si manifesti in maniera durevole, sia 
ripetitiva o sistematica attraverso comportamenti fisici, linguaggio scritto o parlato, gesti o altri atti 
intenzionali che possono ledere la personalità, la dignità o l’integrità fisica o psichica di una persona.

6. Per «molestia sessuale» si intende un comportamento a connotazione sessuale non desiderato dalla per­
sona oggetto del medesimo e avente come scopo o come effetto di offendere tale persona o di creare 
un’atmosfera intimidatoria, ostile, offensiva o imbarazzante.

L’inappropriatezza di un comportamento è valutata oggettivamente, dal punto di vista di un soggetto terzo 
ragionevole.

0.5.3. Procedure

0.5.3.1. I membri del personale che ritengono di essere stati vittima di comportamenti inappropriati pos­
sono ricorrere ad una procedura informale e ad una formale. I membri del personale che avviano 
tale procedura non ne subiscono conseguenze negative, a meno che nell’ambito della procedura 
stessa non si scopra che hanno presentato una denuncia deliberatamente falsa o malevola.

0.5.3.2. Procedura informale

Secondo la procedura informale, il membro del personale interessato può:
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a) rivolgersi direttamente al presunto autore del comportamento inappropriato;

b) coinvolgere una persona di fiducia di sua scelta, compreso un rappresentante del personale;

c) coinvolgere il proprio responsabile gerarchico, per una immediata azione da parte sua; o

d) coinvolgere il Consigliere sociale.

0.5.3.3. Procedura formale

Se ritiene che la procedura informale non sia adatta o se essa è stata infruttuosa, il membro del 
personale interessato può richiedere al Direttore Generale delle Risorse umane, bilancio di previ­
sione e strutture organizzative o al suo sostituto l’adozione di misure (provvisorie) appropriate. Il 
Direttore generale o il suo sostituto trattano tali richieste celermente, con serietà ed in maniera 
riservata. Se necessario, il Direttore generale o il suo sostituto possono segnalare la questione 
all’organo competente al fine di valutare l’avvio di una indagine amministrativa interna.

0.5.3.4. I responsabili che vengono a conoscenza di un comportamento inappropriato che non può essere 
affrontato in maniera adeguata attraverso una loro immediata azione segnalano senza ritardo tale 
comportamento al Direttore Generale delle Risorse umane, bilancio di previsione e strutture orga­
nizzative o al suo sostituto, che decidono sul seguito da dare in conformità all’articolo 0.5.3.

0.5.3.5. Altri membri del personale che vengono a conoscenza di un comportamento inappropriato pos­
sono segnalare tale comportamento al proprio responsabile gerarchico o, se necessario, diretta­
mente al Direttore Generale delle Risorse umane, bilancio di previsione e strutture organizzative 
o al suo sostituto. Si applicano di conseguenza le norme relative alla protezione del personale che 
denuncia violazioni dei doveri professionali.

0.6. Uso delle risorse della BCE

I membri del personale rispettano e proteggono i beni di proprietà della BCE. Tutte le attrezzature e gli strumenti, 
di qualsiasi natura, sono forniti dalla BCE per finalità esclusivamente professionali, salvo nei casi in cui l’uso privato 
sia consentito ai sensi delle pertinenti norme interne contenute nel Business Practice Handbook ovvero sulla base di 
un’autorizzazione speciale da parte del Direttore generale delle Risorse umane, bilancio di previsione e strutture 
organizzative o del suo sostituto. I membri del personale adottano tutte le misure ragionevoli ed appropriate per 
limitare i costi, in modo che le risorse disponibili possano essere utilizzate nella maniera più efficiente.

0.7. Attuazione

0.7.1. Fatto salvo l’articolo 0.4.2, l’Ufficio di conformità e governance, insieme al Direttore generale delle Risorse 
umane, bilancio di previsione e strutture organizzative o al suo sostituto, può emanare direttive generali 
sull’interpretazione ed applicazione del quadro etico.

0.7.2. I membri del personale possono chiedere all’Ufficio di conformità e governance, o al Direttore generale 
delle Risorse umane, bilancio di previsione e strutture organizzative o al suo sostituto, nei casi in cui essi 
siano competenti a decidere, di fornire orientamenti su qualsiasi questione che riguardi l’osservanza del 
quadro etico da parte del personale. Una condotta del personale che si conformi pienamente all’indicazione 
fornita dall’Ufficio di conformità e governance o dalla Direzione Generale Risorse umane, bilancio di previ­
sione e strutture organizzative si presume essere conforme con il quadro etico e non dà luogo ad alcuna 
procedura disciplinare. Tali indicazioni, tuttavia, non esonerano il personale da alcuna responsabilità ai 
sensi della legge nazionale.
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IV

(Informazioni)

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI 
ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Tassi di cambio dell'euro (1)

19 giugno 2015

(2015/C 204/05)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,1299

JPY yen giapponesi 139,19

DKK corone danesi 7,4611

GBP sterline inglesi 0,71340

SEK corone svedesi 9,2177

CHF franchi svizzeri 1,0449

ISK corone islandesi

NOK corone norvegesi 8,8255

BGN lev bulgari 1,9558

CZK corone ceche 27,211

HUF fiorini ungheresi 312,85

PLN zloty polacchi 4,1729

RON leu rumeni 4,4875

TRY lire turche 3,0645

AUD dollari australiani 1,4591

Moneta Tasso di cambio

CAD dollari canadesi 1,3865
HKD dollari di Hong Kong 8,7585
NZD dollari neozelandesi 1,6393
SGD dollari di Singapore 1,5110
KRW won sudcoreani 1 249,77
ZAR rand sudafricani 13,8608
CNY renminbi Yuan cinese 7,0160
HRK kuna croata 7,5765
IDR rupia indonesiana 15 050,27
MYR ringgit malese 4,2298
PHP peso filippino 50,887
RUB rublo russo 61,4023
THB baht thailandese 38,066
BRL real brasiliano 3,4665
MXN peso messicano 17,3146
INR rupia indiana 71,8193

(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
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COMITATO EUROPEO PER IL RISCHIO SISTEMICO

DECISIONE DEL COMITATO EUROPEO PER IL RISCHIO SISTEMICO

del 1o giugno 2015

sulla nomina del responsabile della protezione dei dati del Comitato europeo per il rischio 
sistemico

(CERS/2015/1)

(2015/C 204/06)

IL CONSIGLIO GENERALE DEL COMITATO EUROPEO PER IL RISCHIO SISTEMICO,

visto il Regolamento (UE) n. 1092/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativo alla 
vigilanza macroprudenziale del sistema finanziario nell’Unione europea e che istituisce il Comitato europeo per il rischio 
sistemico (1),

visto il Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la 
tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi 
comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati (2), in particolare l’articolo 24,

visto il Regolamento (UE) n. 1096/2010 del Consiglio, del 17 novembre 2010, che conferisce alla Banca centrale euro­
pea compiti specifici riguardanti il funzionamento del Comitato europeo per il rischio sistemico (3), in particolare 
l’articolo 6,

vista la Decisione CERS/2012/1 del Comitato europeo per il rischio sistemico, del 13 luglio 2012, che attua le misure 
relative alla protezione dei dati personali presso il Comitato europeo per il rischio sistemico (4), in particolare 
l’articolo 3,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

La signora Barbara Eggl è nominata responsabile della protezione dei dati del Comitato europeo per il rischio sistemico 
(CERS), a far data dal 1o giugno 2015 fino al 31 maggio 2017. La signora Eggl è nominata responsabile della prote­
zione dei dati del CERS nella sua qualità di membro del personale e responsabile della protezione dei dati della Banca 
centrale europea.

Fatto a Francoforte sul Meno, il 1o giugno 2015

Il presidente del CERS

Mario DRAGHI

(1) GU L 331 del 15.12.2010, pag. 1.
(2) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.
(3) GU L 331 del 15.12.2010, pag. 162.
(4) GU C 286 del 22.9.2012, pag. 16.
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V

(Avvisi)

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA

COMMISSIONE EUROPEA

Notifica preventiva di concentrazione

(Caso M.7650 — Katara Hospitality/Starwood Hotel & Resorts Worldwide/Westin Excelsior Hotel)

Caso ammissibile alla procedura semplificata

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2015/C 204/07)

1. In data 11 giugno 2015 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in conformità 
dell'articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Con tale operazione Katara Hospitality («Katara», 
Qatar), controllata in ultima istanza da Qatar Investment Authority («QIA», Qatar), e Starwood Hotel & Resorts World­
wide Inc («Starwood», Stati Uniti) acquisiscono, ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del regolamento sulle 
concentrazioni, il controllo comune dell'hotel Westin Excelsior di Roma, della sua attività e della sua gestione mediante 
acquisto di elementi dell'attivo e contratto di gestione.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— Katara: possiede, gestisce e sviluppa alberghi in tutto il mondo,

— QIA è il fondo d'investimento pubblico dello Stato del Qatar,

— Starwood: possiede, concede in franchising e gestisce alberghi in tutto il mondo.

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rientrare nel 
campo d'applicazione del regolamento sulle concentrazioni. Tuttavia si riserva la decisione definitiva al riguardo. Si 
rileva che, ai sensi della comunicazione della Commissione concernente una procedura semplificata per l'esame di deter­
minate concentrazioni a norma del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (2), il presente caso potrebbe soddisfare 
le condizioni per l'applicazione della procedura di cui alla comunicazione stessa.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare eventuali osservazioni sulla concentrazione proposta.

Le osservazioni devono pervenire alla Commissione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della presente comuni­
cazione. Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione europea per fax (+32 22964301), per e-mail all'in­
dirizzo COMP-MERGER-REGISTRY@ec.europa.eu o per posta, indicando il riferimento M.7650 — Katara Hospitality/
Starwood Hotel & Resorts Worldwide/Westin Excelsior Hotel, al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1 («il regolamento sulle concentrazioni»).
(2) GU C 366 del 14.12.2013, pag. 5.
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ALTRI ATTI

COMMISSIONE EUROPEA

Pubblicazione di una domanda di registrazione ai sensi dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei 

prodotti agricoli e alimentari

(2015/C 204/08)

La presente pubblicazione conferisce il diritto di opporsi alla domanda di registrazione ai sensi dell'articolo 51 del rego­
lamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (1).

DISCIPLINARE DI UNA SPECIALITÀ TRADIZIONALE GARANTITA

«JĀŅU SIERS»

N. UE: LV-TSG-0007-01264 – 09.10.2014

«LETTONIA»

1. Nome da registrare

«Jāņu siers»

2. Tipo di prodotto

Classe 1.3. Formaggi

3. Motivi della registrazione

3.1. Specificare se il prodotto

—  è ottenuto con un metodo di produzione, trasformazione o composizione corrispondente a una pratica 
tradizionale per tale prodotto o alimento;

—  è ottenuto da materie prime o ingredienti utilizzati tradizionalmente.

Il metodo di preparazione, la ricetta, l'aspetto, il colore e il sapore del «Jāņu siers» («formaggio della festa di San 
Giovanni») che determinano il suo carattere tradizionale sono rimasti immutati da decine o addirittura da centinaia 
di anni.

Il «Jāņu siers» è un formaggio non stagionato a base di latte acidificato, preparato secondo il metodo seguente: al 
latte vengono incorporati esclusivamente fermenti lattici o cagliata. Il «Jāņu siers» è preparato con latte e cagliata, 
che vengono riscaldati per separare il siero dal latte e ai quali vengono aggiunti burro o crema, uova, sale da 
cucina e semi di cumino. La pasta così ottenuta viene riscaldata e mescolata intensamente, fino ad ottenere una 
consistenza omogenea.

3.2. Specificare se il nome

—  è stato utilizzato tradizionalmente in riferimento al prodotto specifico;

—  designa il carattere tradizionale o la specificità del prodotto.

La festa di San Giovanni («Jāņi») è una festa lettone ricca di tradizioni, celebrata in occasione del solstizio d'estate. 
A questa festa sono associate numerose tradizioni, come l'intrecciatura di corone, l'uso di decorare le case con fiori 
di campo, il canto, l'accensione di falò e la preparazione di specialità. Quando nel XII secolo i crociati germanici 
giunsero sulle rive del Baltico, furono stupiti dalla grandezza delle celebrazioni della notte di San Giovanni attorno 
ai fuochi che ardevano nell'oscurità della notte. La birra e il «Jāņu siers» costituiscono parte integrante della festa di 
San Giovanni. Il popolo lettone ha dato al formaggio, protagonista della tavola del solstizio d'estate (festa di San 
Giovanni), il nome di «Jāņu siers», che compare nelle canzoni popolari lettoni, considerate come un vero e proprio 
tesoro nel quadro del folclore orale lettone e raccolte, classificate e trascritte da Krišjānis Barons tra il 1894 e il 
1915 nella sua opera «Latvju dainas» («Le Daina lettoni»).

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1.
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4. Descrizione

4.1. Descrivere il prodotto a cui si applica la denominazione di cui al punto 1, comprese le sue principali caratteristiche fisiche, 
chimiche, microbiologiche od organolettiche che dimostrano la specificità del prodotto (articolo 7, paragrafo 2, del presente 
regolamento)

Il «Jāņu siers» è un formaggio a base di latte acidificato caratterizzato da un sapore e un odore di acido lattico 
facilmente identificabili, così come dal gusto e dall'aroma pronunciato prodotti dall'aggiunta dei semi di cumino.

Esso ha la forma di un cilindro più largo che alto, con un diametro compreso tra 8 e 30 cm e un'altezza compresa 
tra 4 a 6 cm. Il colore varia dal giallo chiaro al giallo.

Il formaggio è moderatamente salato. La consistenza è morbida, compatta, poco granulosa, omogenea in tutta la 
pasta. L'aspetto al taglio è senza occhiature, anche se sono possibili vuoti e parti più dense; i semi di cumino sono 
visibili e distribuiti in modo omogeneo.

Parametri chimici:

— tenore in materia grassa su estratto secco inferiore al 30 %,

— contenuto massimo di acqua: 58 %,

— contenuto di sale da cucina: 1,2-1,8 %.

4.2. Descrivere il metodo di produzione del prodotto a cui si applica la denominazione di cui al punto 1 che i produttori devono 
rispettare, compresi, se del caso, la natura e le caratteristiche delle materie prime o degli ingredienti utilizzati e il metodo di 
elaborazione del prodotto (articolo 7, paragrafo 2, del presente regolamento)

Per ottenere 10 kg di «Jāņu siers» occorrono i seguenti ingredienti:

— 28-50 l di latte scremato,

— 10-13 kg di cagliata ottenuta da latte scremato,

— 1,0-1,2 kg di burro all'82 % o 2,5 l di crema al 35 %,

— 0,6-1,0 kg di uova (senza i gusci),

— 40-50 g di semi di cumino,

— 100-120 g di sale alimentare.

— Se lo si desidera, si può inoltre aggiungere un colorante alimentare, il betacarotene.

Modo di preparazione:

— il latte è riscaldato in un recipiente (fino a 85-90 °C), senza arrivare al punto di ebollizione;

— al latte caldo si aggiunge la cagliata in piccoli pezzi che viene mescolata fino a raggiungere una temperatura di 
65-85 °C. Occorre continuare a mescolare fino a quando il latte è completamente coagulato e il siero comincia 
a separarsi;

— durante la cottura, la cagliata cambia struttura e la pasta del formaggio diventa leggermente elastica;

— il siero viene eliminato;

— la pasta di formaggio è collocata in un recipiente. Si aggiungono le uova sbattute, il burro o la crema, i semi di 
cumino e il sale e si riscalda il tutto continuando a mescolare fino a una temperatura di 65-70 °C, sino a che la 
pasta di formaggio si distacca dalle pareti del recipiente (circa 15-30 minuti) e diventa omogenea, con una 
consistenza leggermente elastica;
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— la pasta di formaggio viene versata negli stampi e lasciata in un luogo fresco per almeno 1-2 ore. Il formaggio 
viene poi rimosso dagli stampi, lasciato asciugare e confezionato.

Sebbene la domanda di «Jāņu siers» sia più elevata nel periodo del solstizio d'estate, il formaggio è prodotto 
durante tutto l'anno.

4.3. Descrivere i principali elementi fondamentali che attestano il carattere tradizionale del prodotto (articolo 7, paragrafo 2, del 
presente regolamento)

Il «Jāņu siers» deve il suo carattere unico alla sua tecnica di fabbricazione e ai suoi ingredienti tradizionali nonché 
alla forma e al colore del formaggio, che sono rimasti immutati nel corso dei secoli.

I n g re di en t i  t ra di z i on al i

Il «Jāņu siers» è fabbricato a partire dal latte e dalla cagliata, ai quali vengono aggiunti burro o crema, uova, sale da 
cucina e semi di cumino, come dimostrano numerose fonti letterarie [«Latviešu svētki» («Le feste lettoni»), docu­
mento della biblioteca del folclore lettone, 1940; «Latviešu pavāru grāmata. Muižas pavāriem da mācību visādus 
ēdienus Gardi sataisīt un savārīt» («Il libro dei cuochi lettoni. Per insegnare ai cuochi delle famiglie importanti 
a preparare e cucinare tutti i tipi di cibi saporiti»), Jelgava, 1796; Amols, M., «Piens, sviests un siers un viņu 
apstrāde» («Il latte, il burro e il formaggio - come lavorarli»), Jelgava, 1899; Kļaviņa, A., «Viesību galds» («La tavola 
delle feste»), Riga, «Liesma», 1971; Gustava, V., Jansone, I., «Pavārgrāmata» («Libro di cucina»), Riga, «Liesma», 1977; 
Masiļūne, N., Pasopa, A., «Latviešu ēdieni» («La cucina lettone»), Riga, «Avots», 1986; L. Ozola, «Siera ražošanas 
tehnoloģija» («La tecnica di fabbricazione del formaggio»), Riga, Neo, 1997: Dumpe, L., «Latviešu tradicionālā pien­
saimniecība. Piena produkti un piena ēdieni» («La produzione lattiero-casearia tradizionale lettone. Prodotti lattiero-
caseari e piatti a base di latte»), Riga, 1998; Ozola, L., Ciproviča, I., «Piena pārstrādes tehnoloģijas» («Le tecniche di 
trasformazione del latte»), Jelgava: LLU, 2002; «Praktiskā Jāņu grāmata» («Guida pratica della festa di San Gio­
vanni»), SIA «Tautas mākslas centrs», 2004; «Jāņu siers», associazione «Siera klubs», 2004] che raccolgono informa­
zioni storiche sulla ricetta e la preparazione del «Jāņu siers».

Il gusto e la consistenza del formaggio dipendono dal giusto dosaggio degli ingredienti, come sottolineato da Kārlis 
Lepevičs nel suo libro di consigli per l'agricoltura pubblicato a metà del secolo XIX e nel libro di cucina di Hen­
riete Dauderte, pubblicato all'incirca nello stesso periodo, mentre i manuali del XX secolo consigliano di utilizzare 
una maggiore quantità di latte fresco rispetto al latte cagliato a seconda del tasso di acidità di quest'ultimo, poiché 
si ottiene un formaggio più dolce aggiungendo una maggiore quantità di latte fresco.

For m a  e  c olor e

La forma rotonda del «Jāņu siers» è caratteristica e simbolica. È infatti diffusa l'abitudine di consumare alimenti di 
questa forma all'epoca del solstizio d'estate come rappresentazioni simboliche del sole. La forma e il colore del 
«Jāņu siers» sono, dunque, legate alla simbologia del sole. Nelle festività organizzate in occasione della festa di San 
Giovanni, il «Jāņu siers» incarna l'energia creatrice dell'astro e la ricchezza e l'importanza della produzione lattiero-
casearia. La forma rotonda del «Jāņu siers» simboleggia il sole e la terra: quando il formaggio viene tagliato in 
pezzi, ciascuno prende una parte dell'energia solare.

Nella raccolta delle «Latvju dainas» di Krišjānis Barons (1894-1915), la produzione del «Jāņu siers» è descritta come 
un rituale particolare in varie canzoni popolari: il tessuto viene annodato in modo tale che il nodo resti al centro 
del formaggio e che le pieghe lascino segni regolari sulla sua superficie. Attorno al nodo si forma il «cuore del 
Jāņu siers», mentre le pieghe intorno ricordano i raggi del sole. Durante la fabbricazione, viene data al formaggio 
la sua forma di «ruota» rotonda. Tale processo figura in tutte le descrizioni letterarie della preparazione del «Jāņu 
siers».

Me tod o  d i  e l ab or az ion e

La consistenza morbida, compatta, poco elastica, omogenea in tutta la pasta del «Jāņu siers» e il suo sapore deli­
cato sono il risultato delle abilità dei produttori affinate nel corso di molti anni.

La preparazione della cagliata è menzionata nei registri di prodotti del Collegio dei Gesuiti di Riga, che datano 
dalla fine del XVI e dall'inizio del XVII secolo.

La ricetta del «Jāņu siers» figura in vari articoli: Kļaviņa, A., «Viesību galds» («La tavola delle feste»), Riga, «Liesma», 
1971; Gustava, V., Jansone, I., «Pavārgrāmata» («Libro di cucina»), Riga, «Liesma», 1977; Masiļūne, N., Pasopa, A., 
«Latviešu ēdieni» («La cucina lettone»), Riga, «Avots», 1986, ecc.

Il «Jāņu siers» è diventato un valore dell'identità nazionale, un simbolo radioso e popolare della cultura lettone tra 
altre nazioni. Questo formaggio occupa inoltre un posto importante negli altri grandi eventi della vita dei lettoni 
e nelle altre feste stagionali.
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Da diversi decenni in Lettonia viene indetto un concorso annuale di prodotti lattiero-caseari. In questo contesto, 
i produttori caseari lettoni concorrono inoltre ogni due anni per ottenere l'onore di essere il produttore del «Jāņu 
siers» più saporito e tradizionale. Nel 2003, in occasione della manifestazione annuale «Latvijas novadu Siera 
Diena» («Giornata dei formaggi regionali lettoni»), il «Jāņu siers» ha ricevuto una valutazione positiva e ottenuto la 
più alta onorificenza, vale a dire il titolo di «Latvijas sieru karalis» («Re dei formaggi lettoni»).

20.6.2015 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea C 204/23



Pubblicazione di una domanda di modifica ai sensi dell’articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei 

prodotti agricoli e alimentari

(2015/C 204/09)

La presente pubblicazione conferisce il diritto di opporsi alla domanda di registrazione ai sensi dell’articolo 51 del rego­
lamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (1).

DOMANDA DI APPROVAZIONE DI UNA MODIFICA NON MINORE DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DI UNA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA/DI UN’INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

Domanda di approvazione di una modifica ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 2, primo comma, del 
regolamento (UE) n. 1151/2012

«HUILE D’OLIVE DE NICE»

N. UE: FR-PDO-0105-01278 — 17.11.2014

DOP ( X ) IGP (   )

1. Gruppo richiedente e interesse legittimo

Syndicat interprofessionnel de l’olive de Nice

Box 58 MIN Fleurs 6
06296 Nice Cedex 3
FRANCE

Tel.+33 497257644
Fax +33 493176404

E-mail: aoc.olive@aocolivedenice.com

Il syndicat interprofessionnel dell’«olive de Nice» è formato da produttori e da trasformatori dell’«olive de Nice» 
e ha un interesse legittimo a presentare la domanda di modifica.

2. Stato membro o paese terzo

Francia

3. Voce del disciplinare interessata dalla modifica

—  Denominazione del prodotto

—  Descrizione del prodotto

—  Zona geografica

—  Prova dell’origine

—  Metodo di produzione

—  Legame

—  Etichettatura

—  Altro: controlli

4. Tipo di modifica

—  Modifica del disciplinare di una DOP o IGP registrata da considerarsi non minore ai sensi dell’articolo 53, 
paragrafo 2, terzo comma, del regolamento (UE) n. 1151/2012.

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1.
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—  Modifica del disciplinare di una DOP o IGP registrata, per cui il documento unico (o documento equiva­
lente) non è stato pubblicato, da considerarsi non minore ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 2, terzo comma, 
del regolamento (UE) n. 1151/2012.

5. Modifica (modifiche)

Descrizione del prodotto

La descrizione del prodotto è stata rivista e completata.

In particolare, si precisa che si tratta di un olio di tipo «fruttato maturo» all’aroma preponderante di mandorla. 
Infatti, i risultati di degustazioni realizzati da diversi anni e di lavori effettuati dal centro tecnico oleicolo (CTO) 
dell’associazione francese interprofessionale dell’oleicoltura (AFIDOL), che ha raccolto i risultati in seguito a oltre 
10 anni di analisi, hanno evidenziato che l’«Huile d’olive de Nice» è caratterizzato principalmente dalla mandorla 
(fresca o secca) ma anche, in quanto aromi secondari, dal carciofo crudo, dai fiori di ginestra, dal fieno, dalla 
pasticceria e da note al gusto di limone. Tali aromi completano quelli della frutta secca e della mela matura che 
erano menzionati nel disciplinare trasmesso in occasione della domanda di registrazione della DOP.

Peraltro, per descrivere meglio il prodotto, si propone di definire un livello massimo di piccante fissato a 2 e di 
amaro fissato a 1,5 secondo la scala organolettica del COI. Anche tali soglie sono state determinate in base alle 
conclusioni dei lavori condotti dal centro tecnico oleicolo (CTO).

Il tenore massimo di acidità libera è stato abbassato a 1 g/100 g invece di 1,5 g/100 g inizialmente con l’intento di 
preservare in maniera ottimale la qualità.

L’indice di perossido è limitato a 16 milliequivalenti di ossigeno perossidico per 1 kg di olio d’oliva, nella fase di 
prima commercializzazione, allo scopo di preservare la qualità per il consumatore.

L’indicazione del carattere «vergine» dell’olio è eliminata, poiché tale carattere era unicamente legato alle caratteri­
stiche analitiche dell’olio e poiché l’«Huile d’olive de Nice» può rientrare sia nella categoria «vergine» che in quella 
«extra vergine».

Zona geografica

Nel disciplinare, alcuni errori constatati nei nomi comuni che appartengono alla zona geografica della denomina­
zione d’origine sono stati corretti, ma tali correzioni non modificano i limiti della zona geografica di produzione 
che restano immutati.

Inoltre, sono state chiarite le fasi che si devono svolgere nella zona geografica della denominazione: «tutte le opera­
zioni, dalla produzione delle olive fino alla trasformazione in olio di oliva devono essere realizzate all’interno della 
zona geografica delimitata.»

Peraltro, le modalità d’individuazione delle parcelle sono state precisate in conformità con le nuove procedure 
nazionali.

Prova dell’origine

Tenendo conto dell’evoluzione legislativa e regolamentare nazionale, la rubrica «Elementi comprovanti che il pro­
dotto è originario della zona delimitata» è stata consolidata e riunisce, fra l’altro, gli obblighi dichiarativi e la tenuta 
dei registri relativi alla tracciabilità del prodotto e al follow-up delle condizioni di produzione.

Questa rubrica è stata peraltro integrata e completata con varie disposizioni relative ai registri e ai documenti 
dichiarativi che consentono di garantire la tracciabilità dei prodotti ed il controllo della conformità ai requisiti del 
disciplinare.

Metodo di ottenimento

Var ie t à  i m pol l in at r ic i

La modifica riguarda l’eliminazione del quantitativo massimo di olive ottenute dalle varietà da impollinazione 
e dalle varietà locali antiche autorizzato per la produzione dell’olio d’oliva e fissato inizialmente al 5 % (tasso iden­
tico a quello del numero di alberi di queste varietà nei frutteti). Infatti, la raccolta degli oliveti viene tradizional­
mente effettuata in una sola volta, i quantitativi di olive raccolte sugli alberi di varietà impollinatrici o di antiche 
varietà locali sono generalmente integrate al volume globale di olive portate al frantoio per produrre olio a deno­
minazione e rimangono in quantità minime. Allo scopo di tener conto di tale presenza marginale di olive di 
varietà impollinatrici la frase «Gli oli devono provenire esclusivamente dalla varietà Cailletier.» è sostituita dalla 
frase «Gli oli provengono da olive della varietà Cailletier.».
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Infine, viene introdotta la definizione delle «varietà locali antiche». Si tratta delle «varietà di impianti anteriori alla 
gelata del 1956, rappresentate da una serie significativa di alberi nell’ambito della zona di produzione».

D en s i t à  d i  p i an t um az ion e

La modifica mira a tener conto della particolare situazione degli olivi piantati su terrazze in relazione a quella degli 
olivi piantati su terreni pianeggianti in quanto tali piantagioni su terreni scoscesi rappresentano la maggior parte 
delle piantagioni della denominazione d’origine e ne costituiscono perfino una caratteristica. Questo tipo di pian­
tumazione non ostacola lo sviluppo delle radici degli alberi e non provoca una situazione concorrenziale per 
quanto riguarda la luce, tenuto conto della pendenza di tali terreni. Viene quindi proposto di tener conto della 
misura dell’altezza della terrazza nel calcolo della distanza minima richiesta tra gli alberi e di non rispettare la 
superficie minima di 24 m2 per albero nel caso di specie.

Le disposizioni relative alla distanza minima tra gli alberi (fissata a 4 metri) sono precisate per quanto riguarda gli 
alberi piantati dal 27 aprile 2001 (data di pubblicazione dell’iniziale decreto di riconoscimento della DOC).

Col t u r e  in t er ca lar i

Secondo le usanze locali, la presenza, ritenuta senza conseguenze sulla qualità finale del prodotto, di alberi da 
frutta disseminati nel frutteto è autorizzata a condizione che il loro numero non ecceda il 5 % degli alberi nella 
parcella considerata.

I r r ig az ion e

Si propone di fissare il termine ultimo per l’irrigazione in sostituzione della disposizione iniziale con la quale si 
autorizza l’irrigazione «fino all’invaiatura» in quanto tale disposizione è poco precisa e la data dell’invaiatura può 
variare leggermente secondo i settori nell’ambito della zona geografica (costiera o zone interne) potendo ciò com­
portare difficoltà di controllo.

La data è pertanto fissata al 1o novembre.

R es a

La resa massima autorizzata viene portata a 10 t/ha invece di un massimo di 6 t/ha. Infatti, gli alberi delle giovani 
piantagioni producono adesso e la resa di tali oliveti è tra le 8 e le 10 t/ha. Non è raro neanche trovare oliveti 
multisecolari e in tal caso gli alberi ramificano in modo notevole e di conseguenza sono carichi di olive. La profes­
sionalizzazione dei produttori e il rinnovamento delle parcelle contribuiscono altresì a ottimizzare le rese.

Inoltre, il metodo di calcolo della resa è stato precisato in modo da evitare qualsiasi interpretazione. Inoltre, si 
indica che tale resa viene calcolata in relazione alla produzione raccolta (e non alla produzione totale dell’albero 
che comprende le olive cadute in terra non raccolte e che non beneficiano della denominazione).

L’età di inizio produzione degli alberi viene precisata (minimo 5 anni) al fine di garantire una qualità sufficiente 
delle olive in questione.

D at a  d i  ra ccol t a

Inizialmente, la data di inizio della raccolta veniva fissata con decreto del prefetto su proposta dei servizi delle 
autorità competenti.

Nell’ambito di una semplificazione delle procedure amministrative sul piano nazionale viene proposto che tale data 
sia fissata con decisione del direttore dell’INAO su proposta motivata dell’associazione.

Racc ol t a

L’espressione «bacchiatura con mezzi meccanici» è sostituita da «procedimenti meccanici». Tale modifica redazio­
nale non cambia le diverse tecniche di raccolta autorizzate per la DOP «Huile d’olive de Nice».
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Qu al i t à  sa ni t ar ia  de l l e  o l i ve  u t i l iz z at e

Nella redazione iniziale del disciplinare si precisava che le olive consegnate al frantoio dovevano essere «sane». La 
redazione iniziale viene modificata da un lato per precisare la qualità sanitaria richiesta e dall’altro, controllare le 
olive utilizzate invece che le olive consegnate. È stato dunque stabilito quanto segue:

«Le olive utilizzate sono sane. Tuttavia, viene consentita una proporzione totale di olive guaste, beccate o danneg­
giate dal gelo inferiore al 3 per cento rispetto al numero di olive per ciascun lotto utilizzato. Le olive ammuffite 
o fermentate sono escluse dal beneficio della denominazione d’origine.»

P roc ed ur a  d ’ es t ra z i on e  de l l ’o l io :

Per rispettare la normativa generale sull’estrazione «a freddo» la temperatura massima della pasta d’olive nel corso 
della procedura di estrazione dell’olio d’oliva si abbassa a 27 °C invece di 30 °C.

Per maggior chiarezza, i produttori hanno inteso elencare in modo esaustivo le diverse procedure e i trattamenti 
autorizzati per l’elaborazione dell’olio d’oliva. Sono stati aggiunti: sfogliatura, frangitura, gramolatura, estrazione 
mediante centrifugazione o pressatura.

Con di z ion i  d i  m ag az zi n ag g io

Al fine di preservare la qualità dei prodotti nelle fasi di commercializzazione si aggiunge quanto segue:

«L’“Huile d’olive de Nice” è immagazzinato in un locale adatto alla conservazione del prodotto, in un contenitore 
alimentare al riparo dalla luce, dall’aria e dal calore, che permette di conservare le caratteristiche del prodotto.»

Etichettatura

Le indicazioni di etichettatura specifiche alla denominazione sono state messe in conformità con le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 1151/2012:

Peraltro, l’impiego del simbolo DOP dell’Unione europea, e della menzione «denominazione di origine protetta» o 
«D.O.P.» figurano quali menzioni obbligatorie di etichettatura del prodotto della denominazione d’origine «Huile 
d’olive de Nice».

Altro: controlli

Alla luce degli sviluppi legislativi e regolamentari nazionali, la rubrica «requisiti nazionali» presenta sotto forma di 
tabella i punti principali da controllare, i relativi valori di riferimento e i metodi di valutazione.

DOCUMENTO UNICO

«HUILE D’OLIVE DE NICE»

N. UE: FR-PDO-0105-01278 — 17.11.2014

DOP ( X ) IGP (   )

1. Denominazione (denominazioni)

«Huile d’olive de Nice»

2. Stato membro o paese terzo

Francia

3. Descrizione del prodotto agricolo o alimentare

3.1. Tipo di prodotto

Classe 1.5. Oli e grassi (burro, margarina, olio ecc.)

3.2. Descrizione del prodotto a cui si applica la denominazione di cui al punto 1

L’«Huile d’olive de Nice» è un olio d’oliva di tipo «fruttato maturo» e presenta un aroma preponderante di man­
dorla. Possono essere presenti uno o più dei seguenti aromi secondari: carciofo crudo, fiori di ginestra, fieno, 
foglia, erba, pasticceria, mela matura, frutta secca, note di limone.
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Il gusto piccante è inferiore o pari a 2 e l’amaro è inferiore o pari a 1,5 sulla scala organolettica del Consiglio 
oleicolo internazionale (COI).

Quest’olio proviene essenzialmente dalla varietà Cailletier.

Il tenore di acidità libera, espresso in acido oleico, è pari o inferiore a 1 grammo per 100 grammi d’olio d’oliva. 
L’indice di perossido è limitato a 16 milliequivalenti di ossigeno perossidico per 1 kg di olio di oliva per gli oli 
nella fase di prima commercializzazione.

3.3. Alimenti per animali (solo per i prodotti di origine animale) e materie prime (solo per i prodotti trasformati)

L’olio d’oliva è elaborato da olive provenienti da oliveti composti da almeno il 95 % di varietà Cailletier e 5 % al 
massimo da varietà impollinatrici e da «varietà locali antiche». (varietà d’impianti anteriore alla gelata del 1956 
rappresentate da un numero significativo di alberi nella zona di produzione).

3.4. Fasi specifiche della produzione che devono avere luogo nella zona geografica delimitata

Tutte le operazioni, dalla produzione delle olive fino alla loro trasformazione in olio d’oliva dev’essere realizzata 
all’interno della zona geografica delimitata.

3.5. Norme specifiche in materia di affettatura, grattugiatura, confezionamento ecc. del prodotto cui si riferisce la denominazione 
registrata

—

3.6. Norme specifiche in materia di etichettatura del prodotto cui si riferisce la denominazione registrata

Oltre alle diciture obbligatorie previste dalla normativa relativa all’etichettatura e alla presentazione dei generi ali­
mentari, l’etichettatura degli oli che beneficiano della denominazione d’origine «Huile d’olive de Nîce» comporta le 
seguenti indicazioni:

— il nome della denominazione d’origine «Huile d’olive de Nice», la menzione «denominazione di origine protetta» 
o «D.O.P.»

Queste indicazioni devono essere raggruppate nello stesso campo visivo.

Esse devono figurare con caratteri ben visibili, leggibili, indelebili e sufficientemente grandi in modo da poter 
spiccare chiaramente sullo sfondo sul quale sono stampati; le indicazioni possono così essere nettamente 
distinte dal complesso delle altre indicazioni scritte e dalle altre immagini;

— il simbolo DOP dell’Unione europea.

4. Descrizione concisa della zona geografica

La zona geografica di produzione dell’«Huile d’olive de Nice» è situata all’interno dei seguenti comuni del diparti­
mento delle Alpi Marittime:

— Aiglun, Antibes, Biot, Bouyon, Cannes, Clans, Conségude, Les Ferres, Malaussène, Mandelieu-la-Napoule, Mas­
soins, Nice, Roquestéron-Grasse, La Tour, Tournefort, Vallauris, Villars-sur-Var;

— i comuni dei cantoni di: Le Bar-sur-Loup (ad eccezione dei comuni di Caussols e Courmes), Breil-sur-Roya, 
Cagnes-sur-Mer-Centre, Cagnes-sur-Mer-Ouest, Le Cannet, Carros, Contes, L’Escarène, Grasse-Nord, Grasse-Sud, 
Lantosque, Levens, Menton-Est, Menton-Ouest (ad eccezione del comune di Roquebrune-Cap-Martin), Mougins, 
Nice 13e Canton, Roquebillière (ad eccezione del comune di Belvédère), Roquesteron, Saint-Laurent-du-Var-
Cagnes-sur-Mer-Est, Saint-Vallier-de-Thiey (ad eccezione dei comuni di Escragnolles e Saint-Vallier-de-Thiey), 
Sospel (ad eccezione del comune di Moulinet), Vence, Villefranche-sur-Mer (ad eccezione dei comuni di Cap-
d’Ail e Saint-Jean-Cap-Ferrat).

5. Legame con la zona geografica

5.1. Specificità della zona geografica

Tale zona geografica è inserita all’interno di un complesso di elementi caratterizzato dalle consuetudini riguardanti 
la localizzazione degli oliveti, gli stabilimenti di trasformazione e si basa sulle caratteristiche ambientali naturali 
(topografiche e pedo-climatiche).

C 204/28 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 20.6.2015



Gli oliveti nizzardi si trovano nel cuore di una regione in cui la montagna e il mare si riuniscono e si fondono una 
nell’altro. Il drenaggio più importante è garantito dal Var e dalle valli dei suoi affluenti (Vésubie, Tinée ed Estéron). 
L’oleicoltura si è sviluppata lungo tali valli, meno incassate rispetto a quelle situate più a monte. Tali oliveti d’altura 
si trovano su colline, altipiani subcostieri e su pendii spesso sistemati come «terrazze». Il terreno, particolarmente 
favorevole alla coltura dell’olivo è colluviale e ricco di gelifratti calcarei o marno-calcari, di natura limo-argillosa.

La zona degli oliveti gode di un clima di tipo mediterraneo, a volte bilanciato dalla presenza occasionale di un 
clima di montagna. Le temperature sono miti (da 4o a 11 °C in inverno); le precipitazioni sono frequenti (da 800 
a 1 100 mm) e l’insolazione è eccellente (2 760 h/anno). Le forti gelate sono sconosciute nella frangia litorale e si 
verificano raramente nelle zone interne al di sotto dei 750 m di altitudine. In tale contesto, caratterizzato dall’as­
senza di forti venti, la varietà Cailletier (con i suoi frutti elevati e con rami lunghi e cadenti) si è imposta nel corso 
dei secoli come la varietà dominante del frutteto nizzardo.

Gli olivi hanno sempre rappresentato una delle principali colture delle popolazioni della regione «comté de Nice» 
(Contea di Nizza, divisione amministrativa degli Stati de la Maison de Savoie, dal 1526 al 1847) e della Costa 
Azzurra. La raccolta comincia generalmente a novembre e continua fino ad aprile, con un periodo più intenso tra 
gennaio e marzo nel quale si raccolgono le olive con il metodo della «torcitura» (il 50 % almeno di olive di colora­
zione rosso feccia vinosa).

5.2. Specificità del prodotto

L’«Huile d’olive de Nice» viene prodotto principalmente dalla varietà locale di olive Cailletier (almeno il 95 % degli 
olivi dell’oliveto). L’«Huile d’olive de Nice» è un olio di tipo «fruttato maturo», apprezzato per la sua «dolcezza» (si 
tratta di un olio dal gusto leggermente piccante e amarognolo).

L’aroma di mandorla è caratteristico e preponderante. Taluni aromi secondari, più o meno presenti a seconda degli 
oli, come l’aroma di «fiore di ginestra», di «pasticceria» o il gusto «di limone», sono anche specificati nell’«Huile 
d’olive de Nice».

5.3. Legame causale tra la zona geografica e la qualità o le caratteristiche del prodotto (per le DOP) o una qualità specifica, la 
reputazione o altre caratteristiche del prodotto (per le IGP)

Le caratteristiche della zona geografica danno forma al paesaggio olivicolo nizzardo e alle caratteristiche specifiche 
dell’«Huile d’olive de Nice».

Le Alpi Marittime, per la loro situazione geografica (le Alpi arrivano fino al mare), possiedono uno spazio agricolo 
ridotto. La terra seminabile è rara e l’olivo viene piantato su apposite terrazze. L’oliveto nizzardo forma un paesag­
gio caratteristico di pendii valorizzati dalla costruzione di muri in pietra secca che trattengono la terra e costitui­
scono una protezione contro l’erosione. L’olivicoltura su certi terreni fragili è l’unica alternativa all’abbandono delle 
terre.

Il clima mediterraneo particolare della zona geografica con poco vento forte e poche gelate, un’eccellente insola­
zione e piogge primaverili e autunnali abbondanti propizia la coltura dell’olivo e ciò fino a 700 metri d’altitudine. 
Il territorio dell’«Huile d’olive de Nice» è al tempo stesso costiero e di mezza montagna.

In queste condizioni particolari, la varietà Cailletier, perfettamente adattata, rappresenta il 95 % della coltivazione 
nella zona geografica. In questo territorio particolare, questa varietà tipica di olive, su rami cadenti, viene tradizio­
nalmente raccolta in una sola volta su alberi di grandi dimensioni. La raccolta è piuttosto tardiva in relazione ad 
altri bacini olivicoli, in particolare in zone di mezza montagna ove si prolunga la raccolta fino alla fine dell’in­
verno, visto che la dolcezza del clima lo permette, dopo l’invaiatura dei frutti.

La combinazione dell’utilizzo di tale varietà locale e della sua raccolta tardiva è all’origine della dolcezza e degli 
aromi particolari dell’«Huile d’olive de Nice», come «la mandorla», ma anche «il fiore di ginestra», «la pasticceria» 
o le note «di limone» che sono alla base della sua reputazione.
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Riferimento alla pubblicazione del disciplinare

[articolo 6, paragrafo 1, secondo comma, del presente regolamento (2)]

https://info.agriculture.gouv.fr/gedei/site/bo-agri/document_administratif-0e3dc185-56cd-4d6b-be3e-d82ae3a731ce/
telechargement

(2) Cfr. la nota 1.
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